
«Più ricerca e innovazione »
La ricetta anti-casi del direttore del Cerm Bertivi

FIRENZE . «Che la crisi sia
passata o meno, la ricetta per
ripartire è una sola: puntare
sull'innovazione e sulla ricer-
ca, per intraprendere un nuo-
vo cammino verso benessere
e prosperità». L'ha detto il
chimico Ivano Bertini, 69 an-
ni, di Ponte a Egola, direttore
del Cerm (Centro di risonan-
za magnetica nucleare, all'u-
niversità di Firenze).

L'occasione, nel Salone dei
Cinquecento in Palazzo Vec-
chio a Firenze (foto), è stata
la consegna "Premio città di
Firenze" sulle scienze mole-
colari allo svizzero Michael
Graetzel. Che Bertini ha defi-
nito, consegnandogli il pre-
mio, «un pioniere dello sfrut-
tamento dell'energia solare

come possibile contributo al-
la soluzione energetica del
pianeta: infatti ha dato il pro-
prio nome a un nuovo tipo di
celle solari». Poi, è stato Au-
reliano Benedetti, presidente
di Banca Cr Firenze, a conse-
gnare il "Premio scienza e so-
cietà" allo scozzese Iain Mat-
taj, che «guida in maniera ef-
ficace l'azione europea nel
campo delle scienze biomedi-
che».

Dei due autorevoli ricono-

scimenti Bertini presiede il
comitato scientifico, mentre
Michele Gremigni (Ente Cas-
sa Risparmio Firenze) è a ca-
po il comitato promotore. E
alla presenza del magnifico
rettore Alberto Tesi che solle-
citava per l'Università «sia
più studenti, sia più docenti,
internazionali» Bertini ha
concluso: «Dopo la crisi ci
troveremo di fronte a un qua-
dro economico completamen-
te mutato, e il modo di opera-

re e competere a livello mon-
diale va cambiato radical-
mente. Negli Stati Uniti e nel
resto dell'Europa i governan-
ti l'hanno capito, e stanno fa-
cendo leva sulla ricerca e
l'innovazione. L'Italia è in
grave ritardo, e inoltre si
continuano a tagliare i fondi
destinati alla ricerca, di fatto
soffocando quel mondo che
dovrebbe contribuire a ga-
rantire il futuro al Paese».
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